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Il presente regolamento disciplina, nell’ambito del territorio comunale, l’attività di acconciatore 
(termine comprensivo delle vecchie accezioni di <parrucchiere= e <barbiere=) e di estetista siano 

normativa vigente richiamata all’articolo 4.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 7 della legge 17 agosto 2005 n. 174, l’attività di 

esercitavano o avevano in precedenza esercitato l’attività di barbiere.

qualche prodotto, devono sottostare alle disposizioni del presente regolamento e gli addetti all’esercizio 
dell’attività devono essere in possesso dei prescritti requisiti professionali.

dell’attività

L’esercizio delle attività di acconciatore e di estetista, nell'ambito del territorio comunale, è 

<SCIA=) ai sensi dell’art. 19 della legg

previsti dalla normativa di cui all’articolo 4, costituisce titolo per l’avvio immediato dell’attività ed è 

collaboratori delle imprese titolate all’esercizio dell’attività di acconciatore o di estetista in sede fissa, 
in possesso dei prescritti requisiti professionali, possono esercitare l’attività presso la sede designata dal 

tari previsti dall’articolo 16, comma 9.



Il titolare di un’impresa di estetista o di acconciatore può, in via non esclusiva, effettuare specifici 

svolgimento dell’attività

Nei casi di cui al comma 1, il ramo d’azienda corrispondente a ciascuna tipologia di attività può

Per ogni sede/unità locale dell’impresa esercente le attività di acconciatore e di 

un dipendente dell’impresa, almeno un responsabile tecnico in possesso dell’abilitazione professionale. 

Il responsabile tecnico designato deve garantire una costante presenza durante tutto l’orario di 
apertura dell’esercizio e, in particolare, durante l’esecuzione delle prestazioni e dei trattamenti indicati 
all’articolo 4 rispettivamente per l’attività di acconciatore e di estetista.

Per le attività di acconciatore e di estetista, in caso di mancata sostituzione dell’unico responsabile 
tecnico designato, l’attività deve essere sospesa e può essere ripresa soltanto dopo la presentazione della 

<SUAP=) competente per il territorio in cui

al comma 1 e per la medesima sede dell’impresa, la SCIA di cui al comma 5 deve essere presentata 

e proteggere l’aspetto estetico dei capelli, ivi compresi i trattamenti tricologici complementari, che non 

altro servizio inerente o complementare. Gli acconciatori, nell’esercizio delle loro 

disposizione, all’interno di strutture ricettive, a uso esclusivo degli ospiti e con funzione meramente 
accessoria e complementare rispetto all’attività principale della struttura ricettiva), la ginnastica estetica, 



l massaggio terapeutico, l’attività di onicotecnica (consistente 
nell’attività di apposizione o realizzazione, attraverso resine, gel o  altre sostanze, di unghie finte, con o 
senza  preparazione dell’unghia e della pelle che la contorna), il disegno  epid
semipermanente a  condizione che  l’impresa sia in

9 gennaio 2013 per l’attività di tatuaggio.
L’attività di estetista può essere svolta sia mediante tecniche manuali sia con l’utilizzo degli apparecchi 

206 e con l’applicazione dei prodotti cosmetici definiti tali dalla normativa vigente.

TATUATORE: attività disciplinata dalle <Linee Guida del Ministero della Sanità per l’esecuzione 
di procedure di tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza= 

permanente di parti del corpo, ottenuta con l’introduzione intradermica di pigmenti mediante l’uso di 

PIERCER: attività disciplinata dalle <Linee Guida del Ministero della Sanità per l’esecuzione 
procedure di tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza= 

non direttamente comunicanti, abbiano un ingresso autonomo e una destinazione d’uso compatibile con 

con particolare riguardo alle <Norme 
igienico sanitarie= di cui al capo III – erimento all’attività di tatuaggio e piercing, dalla DGR 

Nel caso di cui al comma 1 e comunque quando l’esercizio non ha accesso diretto dalla pubblica via, 
ovunque sia ubicata l’attività, l’esercente deve apporre all’esterno, in modo ben 
apposita targa o tabella indicante l’insegna dell’azienda e la tipologia di attività esercitata.

L’esercizio dell’attività è subordinato alle seguenti condizioni:

accessibilità dall’esterno e all’interno alle persone con impedita o ridotta capacità motoria e 



e 2 si applicano anche quando l’attività didattica è svolta in locali 
autorizzati all'esercizio professionale dell’attività.

za nonché, per quanto riguarda l’attività di tatuaggio e piercing, le 

L’utilizzatore dovrà 

Nello svolgimento dell’attività è necessario che ogni impresa indichi chiaramente i propri segni 

ercizio dell’attività di tatuaggio e piercing, dell’idoneità
soggettiva, previsti dalle normative richiamate all’articolo 4, da parte del responsabile tecnico;



locali aventi la richiesta destinazione d’uso e conformi ai requisiti strutturali previsti dal 
presente regolamento per l’attività di acconciatore e di estetista e dalla DGR n. 11 del 2013 per le attività 

La sussistenza del titolo per l’esercizio dell’attività è comprovata da copia della SCIA da cui risulti 

Nell’esercizio in cui è svolta l’attività di estetista, acconciatore, tatuaggio e piercing devono essere esposti 

la SCIA riferita all’attività (nei locali sede dell'attività);

l’orario e i giorni di apertura e chiusura dell’esercizio (in modo visibile dall’esterno);
il periodo di chiusura per ferie (in modo visibile dall’esterno);

l’attività.

come trasferimento della titolarità o della gestione dell’attività per atto tra vivi o mortis causa, le 

sede dell’attività e la variazione del responsabile tecnico sono soggetti a SCIA da presentare al SUAP 

In caso di subingresso senza modifica dei locali la SCIA dovrà contenere l’attestazione del

loro rappresentante entro un anno dalla morte del titolare, ma per l’esercizio dell'attività dovrà essere 



maggiore età dei figli minorenni, anche in mancanza del requisito dell’abilitazione professionale, purché 

dell’idoneità soggettiva.

dell’evento, con 

Sviluppo Economico 12 maggio 2015 n. 206, utilizzate nell’esercizio dell’attività di estetista, comporta 
l’obbligo di aggiornamento del relativo elenco conservato presso i locali di esercizio dell’attività.

divieto di prosecuzione dell’attività

Il Comune dispone la sospensione dell’attività per il tempo necessario all’esecuzione dei lavori di 
adeguamento dei locali alle prescrizioni dell’ULSS competente.

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5, comma 4,
e dall’articolo 9, comma 3, lettera c) della legge regionale n. 29 del 1991, l’esercizio dell’attività di 

variazione dell’unico responsabile tecnico designato ai sensi dell’articolo 3, comma 5.

L’esercente l’attività di 

dell’attività qualora si protragga per periodi superiori ai 60 giorni continuativi.

o per subingresso o per trasferimento di sede, il titolare o il rappresentante legale dell’impresa che cessa
o il suo avente causa a qualsiasi titolo, entro trenta giorni dal verificarsi dell’evento, devono darne 



–

nonché della corrispondenza delle apparecchiature in uso nell’attività di estetista a quelle di cui 
all’Allegato 1 al D.
di Prevenzione dell’Azienda ULSS territorialmente competente.

Gli esercenti le attività disciplinate dal presente regolamento hanno l’obbligo di esibire agli organi 
vigilanza, presso i locali dove è svolta l’attività, la SCIA o altro titolo abilitativo all’esercizio delle 

Nel caso di esercizio congiunto delle attività di cui all’articolo 4 i locali adibiti a ciascuna

Possono, comunque, essere in comune tra le diverse attività l’ingresso, la sala d’attesa, lo spogliatoio

in comune esclusivamente l’ingresso, anche quando coincide con la zona di esposizione di un’attività 

dell’ingr

prescritti dalle norme e dai regolamenti edilizi e dei requisiti igienico sanitari previsti all’articolo 16. 

–

attività di cui all’articolo 4 devono presentare i seguenti requisiti minimi igienico –

una superficie minima di almeno 9 metri quadrati. La superficie complessiva dell’area di lavoro, in 

in aggiunta all’area di lavoro di cui alla lettera a) devono essere previsti:
locale o spazio destinato all’attesa della clientela, aerato ed illuminato naturalmente o, 



locale antibagno, con porta a chiusura automatica e con apertura verso l’esterno, attrezzato 

un locale o spazio (non identificabile con l’antibagno

locale adibito a ripostiglio per il deposito di materiali in uso nell’esercizio, compresi i 

vaggio e l’asciugatura della biancheria nonché un 

un locale o spazio (non identificabile con l’antibagno o il servizio igienico) dedicato in modo 
elle attrezzature e degli utensili utilizzati nell’attività, attrezzato 

un’altezza non inferiore a 2,70 metri, salvo diverse altezze previste dalle norme 

modo da garantire la stessa cubatura. Se nell’attività sono impiegati più di 5 addetti, compresi i soci e i 

ali devono avere un’altezza minima di 3 metri;

favorire il ricambio dell’aria (di norma la porta d’ingresso non è considerata). Qualora tale 
rapporto non sia tecnicamente realizzabile, sarà possibile, per non più del 50%, integrare l’aerazione 

di cui all’articolo 4 devono essere dotati di almeno un servizio igienico con le caratteristiche di cui al 

oppure, quando la superficie utile complessiva in cui è svolta l’attività singola o congiunta è 

Per le attività svolte presso il domicilio dell’esercente i locali adibiti all’esercizio dell’attività 
e devono essere dotati di uno <Spazio Attesa= e di un servizio igienico ad esclusiva 

disposizione dell’attività avente le caratteristiche di cui al comma 1, lettera b), secondo allinea.



È obbligatoria l’installazione di una box doccia qualora nell’esercizio si effettuino trattamenti al 

ale, bagno turco, bagno di vapore e sauna. L’accesso al box doccia non può 
avvenire direttamente dal servizio igienico, qualora sia l’unico presente nell’esercizio e, in ogni caso, 
deve avvenire senza transito per la sala/spazio d’attesa.

si svolge l’attività devono essere dotati di recipienti idonei al contenimento e alla 

L’attività di onicotecnico, con esclusione dei trattamenti di manicure e pedicure estetico, può essere 
svolta anche in spazi aperti all’interno dell’area di lavoro.

– sanitari previsti nell’Allegato A <Nuovi indirizzi regionali per tutelare la salute della popolazione in 
connessione alle attività di tatuaggio e piercing= 

all’articolo 4 devono essere dotate di contenitori chiudibili, lavabili e disinfettabili 

proporzione alle dimensioni dell’esercizio e al numero dei lavoranti nonché di una cassetta pronto 

Il mobilio e l’arredamento dei locali

L’utilizzo delle attrezzature e delle dotazioni 

l’utilizzo, devono essere raccolti e smaltiti secondo le modalità previste dall’articolo 15, comma 6. In 

ogni parte di tutte le apparecchiature ed attrezzature che hanno diretto contatto con l’utente 



la sterilizzazione, ove prevista, si ottiene con l’applicazione di calore mediante l’impiego dei

con l’eventuale ulteriore impiego dei Raggi Ultravioletti UV per il mantenimento della

accertarne il buon funzionamento in conformità a quanto previsto dai relativi manuali d’uso;

Gli apparecchi elettromeccanici per uso estetico impiegati nell’attività di estetista devono rispettare 
le norme d’uso indicate nell’Allegato 2 al D.M. Sviluppo Economico n. 206 del 2015.

l’impianto elettrico dei locali deve soddisfare le norme CEI 64

affitto di poltrona/cabina o postazione di cui all’articolo 7 è necessario che:

quelle definite dall’articolo 4 purché sia fatto uso di strumenti monouso o 

–
le altre attività che non richiedono l’utilizzo di strumentazione e/o attrezzature complesse.

e disinfettanti: le vasche, le apparecchiature per l’abbronzatura, gli impianti di sauna, il bagno turco e il 



preferibilmente usando un disinfettante, compresa la candeggina, prima dell’ultimo risciacquo.

tti gli operatori è fatto obbligo di utilizzare adeguati indumenti da lavoro dedicati all’uso 
esclusivo nell’attività, in tessuto adatto a garantire la pulizia e il decoro.

Gli operatori assicurano l’igiene delle mani tramite unghie corte e pulite; 

abrasioni, ferite o infezioni; lavaggio accurato, con sapone preferibilmente liquido, all’inizio e al termine 
dell’attività lavorativa, dopo l’uso dei servizi igienici, dopo aver fumato nonché prima e dopo 
l’esecuzione di trattamenti che comportino un esteso e ripetuto contatto con la pelle del cliente.

7 In relazione alla valutazione del rischio, è fatto obbligo l’uso di dispositivi di 

essere preventivamente informati dall’operatore sulle possibili conseguenze (allergie cutanee, ecc.) 
derivanti dall’uso dei vari prodotti adoperati.

Presso i locali dell’esercizio l’esercente deve conservare:
titolo abilitativo all’esercizio dell’attività (SCIA);

Prodotti utilizzati nell’attività

I pigmenti usati per l’esecuzione dei tatuaggi, del disegno epidermico e del trucco semipermanente 

d’Europa AP(2008)1del 20 febbraio 2008 (Resolution on tattoos and permanent make
0 che modifica l’allegato XVII 

la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH) per quanto riguarda 



all’articolo 4 possono essere svolte a titolo dimostrativo, 

dalla normativa vigente. A tal fine, l’organizzatore della manifestazione pubblica presenta previamente
al SUAP territorialmente competente apposita Comunicazione allegando l’elenco degli operatori con 
l’indicazione completa delle loro generalità.

attrezzate destinate a titolo esclusivo all’esercizio delle attività, provviste di sistemi per l’igiene 

avvenire nelle forme di cui all’articolo 16, comma 4, lettera f), anche in luoghi diver
si svolge la manifestazione pubblica. L’Azienda ULSS verifica l’idoneità del luogo allo svolgimento 

cui all’articolo 4 sono rimessi alla 

Nei centri commerciali l’orario di apertura adottato è conforme a quello applicato a tutte le attività

1. Il Comune esercita le funzioni di vigilanza e controllo in ordine al rispetto dei requisiti per l’esercizio 
delle attività disciplinate dal presente regolamento, fatte salve le competenze dell’Azienda ULSS in 



accedere nei locali in cui è esercitata l’attività.

L’applicazione delle sanzioni amministrative è di competenza del comune nel cui territorio sono

vanno da un minimo di euro 25,00 a un massimo euro 500,00 ai sensi dell’articolo 7 b

Chiusura dell’esercizio

Salvo quanto previsto all’articolo 22, il Comune, previa diffida, dispone la sospensione dell’attività 

La prosecuzione dell’attività viene vietata qualora vengano meno i requisiti che ne hanno consentito 
l’inizio nonché nei casi previsti dall’articolo 5, comma 4 della legge regionale n. 28 del 2009 e 
dall’articolo 9, comma 3 della legge regionale n. 29 del 1991.


